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I VERBALE 

 
Il giorno 4 settembre, alle ore 14.30, presso l’aula Workshop del Dipartimento di Design del Politecnico di 
Milano, si riunisce la Commissione Giudicatrice, nominata con D.R. rep. N. 7980 prot. N. 163010 del 
12/07/2023, composta dai seguenti professori: 
 
Prof.ssa BERTOLA Paola - Professoressa di I Fascia - Politecnico di Milano, 

Prof. ANDREONI Giuseppe - Professore di I Fascia -  Politecnico di Milano, 

Prof.ssa COLLINA Luisa Maria Virginia - Professoressa di I Fascia - Politecnico di Milano. 

I Componenti della Commissione prendono atto che nessuna istanza di ricusazione dei Commissari, relativa 
alla presente procedura di selezione, è pervenuta all’Ateneo e che pertanto la Commissione stessa è 
pienamente legittimata ad operare secondo le norme del bando di concorso. 

In apertura di seduta i componenti della Commissione giudicatrice individuano il Presidente ed il Segretario 
della Commissione: 

BERTOLA PAOLA,  Presidente; 
ANDREONI GIUSEPPE,  Segretario. 
 
La Commissione prende visione dell’elenco dei candidati, che risultano essere: 
1) GIACCARDI Elisa 
 
Ognuno dei membri della Commissione dichiara di non avere un rapporto di coniugio o di parentela o di 
affinità fino al IV grado compreso o un rapporto di unione civile tra persone dello stesso sesso, così come 
regolato dall’Art. 1 della Legge 20.05.2016, n. 76, e di non essere in stato di convivenza di fatto così come 
regolato dall’Art. 1 – commi 37 e ss. della Legge 20.05.2016, n. 76 con gli altri componenti della stessa 
Commissione e con i candidati e che non sussistono le cause di astensione di cui agli artt. 51 e 52 del c.p.c. 
 
I componenti della Commissione Giudicatrice dichiarano inoltre, ai sensi dell'art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001, 
di non aver riportato condanne penali, anche con sentenze non passate in giudicato, in reati previsti nel capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale. 
 
La Commissione prende atto che la procedura concorsuale deve terminare entro il 12/10/2023 (3 mesi dalla 
data di pubblicazione del decreto di nomina della Commissione). 
 
La Commissione prende visione delle specifiche esigenze didattiche, di ricerca o di terza missione indicate dal 
Dipartimento:  

In coerenza con l'orientamento tematico e gli obiettivi del progetto dipartimentale “Design per il 
Cambiamento Sistemico”, finanziato dal Ministero dell'Università e della Ricerca nell'ambito del bando 
“Dipartimenti di Eccellenza” (PDE), il Dipartimento di Design intende integrare all'interno della propria 
comunità accademica un professore ordinario riconosciuto a livello internazionale per la sua competenza in 
tale area di ricerca. In particolare, il Dipartimento intende assumere una figura di ricercatore focalizzato 
sull’attuale revisione delle teorie, metodologie e pratiche progettuali tipiche dell’ambito del design, in 
relazione alle attuali sfide sistemiche, con specifico riferimento agli approcci cosiddetti “post-
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antropocentrici”. Il candidato dovrà affrontare tale ambito di ricerca sviluppando una strategia basata su un 
mix di attività che includano l’alta formazione, i progetti di ricerca sostenuti da finanziamenti sia interni che 
competitivi (ad esempio ERC), sperimentazioni progettuali e iniziative di trasferimento tecnologico, ed eventi 
di divulgazione e public engagement di alto profilo. La strategia dovrà mostrare chiaramente come le diverse 
azioni contribuiranno al progetto dipartimentale “Design per il Cambiamento Sistemico”, identificando anche 
le possibili connessioni con la strategia Europea del New European Bauhaus e altre iniziative internazionali 
simili. Più in dettaglio come le azioni contribuiranno a: 
• Posizionamento e lobbying. Posizionare il Dipartimento di Design come attore chiave all'interno della 
comunità scientifica internazionale. 
• Opportunità di ricerca e finanziamenti. Identificare le opportunità di ricerca connesse con i domini di 
interesse del progetto. 
• Opportunità di innovazione e brevetti. Identificare le opportunità per attività applicative e altre 
configurazioni sperimentali per la collaborazione con l'industria, le istituzioni e la società civile. 
• Istruzione e formazione professionale. Sviluppare nuovi moduli per corsi di laurea e master professionali. 
• Collaborazione internazionale. Rafforzare la collaborazione con le principali istituzioni internazionali con 
particolare attenzione alle reti di eccellenza (ad esempio attraverso progetti finanziati, programmi educativi, 
scambio di studenti e docenti, ecc.). 
 
La Commissione valuterà comparativamente i candidati avvalendosi dei seguenti criteri: 

a) qualità, originalità ed innovatività della proposta progettuale; 
b) corrispondenza della proposta progettuale con le esigenze didattiche, di ricerca o di terza missione 

indicate dal Dipartimento; 
c) coerenza e congruenza del profilo scientifico del candidato con la proposta progettuale, valutato 

sulla base del curriculum scientifico professionale, delle pubblicazioni presentate e del colloquio 
pubblico. 

La Commissione, sulla base dei criteri di valutazione, selezionerà per ciascun posto, tra i candidati giudicati 
idonei, il candidato maggiormente qualificato ad assolvere le specifiche esigenze didattiche, di ricerca o di 
terza missione per le quali è stata attivata la procedura. 
 
La Commissione procede alla verifica e alla prima analisi collegiale della documentazione presentata dai 
candidati, ed in particolare della proposta progettuale relativa alle specifiche esigenze per le quali è stata 
attivata la procedura, del curriculum scientifico professionale e della selezione di pubblicazioni. 
 
Alle ore 15.00 si procede all’appello dei candidati convocati al colloquio pubblico, utile ad approfondire i 
contenuti della proposta progettuale, i titoli e la produzione scientifica dei candidati, anche in relazione alle 
specifiche esigenze didattiche, di ricerca o di terza missione, tenendo anche conto delle competenze 
linguistiche necessarie. 
 
Risultano presenti i candidati sotto indicati dei quali viene accertata l’identità personale mediante l’esibizione 
di un documento di identità in corso di validità (allegato n. 1 al presente verbale). 
 
Vengono fatti accomodare, in qualità di spettatori, i membri della comunità scientifica di riferimento in 
Ateneo. 
 
I candidati sono chiamati a sostenere la discussione in ordine alfabetico: 
1) GIACCARDI Elisa 
 
Alle ore 15.05 la Commissione inizia il colloquio con la candidata Giaccardi Elisa 
Il colloquio termina alle ore 15.40 
 
Vengono invitati ad uscire sia la candidata sia gli spettatori presenti nella sala. 
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Si apre un’ampia discussione tra i componenti della Commissione, anche sulla base dell’approfondita analisi 
della proposta progettuale, del curriculum scientifico professionale e delle pubblicazioni presentate dai 
candidati, svolta autonomamente da ciascun commissario. 
 
La Commissione, dopo adeguata valutazione, procede collegialmente, per ciascun candidato, all’espressione 
di un giudizio per ciascun criterio di valutazione, nonché di un giudizio sintetico complessivo. 
 
CANDIDATO: Giaccardi Elisa 

 
 

TITOLO GIUDIZIO 

a) qualità, 
originalità ed innovatività 
della proposta progettuale; 

La candidata presenta con rigore e profondità di trattazione la proposta progettuale “BEYOND 
HUMAN – A More-Than-Human Collider for Systemic Innovation”. Tale proposta si distingue per 
l’eccellente qualità, originalità e innovatività dei propri contenuti. In particolare, la proposta mira a 
ripensare il design contemporaneo e a consolidare gli approcci postumanisti nei confronti delle 
sfide sistemiche contemporanee, da quelle ambientali alla giustizia sociale. L’approccio “More-
Than-Human” proposto appare come una modalità avanzata per affrontare la contemporaneità e 
il prossimo futuro. 
  

b) corrispondenza 
della proposta progettuale 
con le esigenze didattiche, 
di ricerca o di terza 
missione indicate dal 
Dipartimento; 

La candidata presenta una proposta progettuale in piena coerenza con le esigenze didattiche, di 
ricerca e di terza missione del Dipartimento. Si sottolinea in particolare l’affinità dei contenuti e 
delle attività pianificate nell’ambito della proposta “Beyond Human. A More-Than-Human collider 
for systemic innovation” con le strategie Dipartimentali contenute nel progetto “Design for 
Systemic Chance” ammesso al finanziamento nell’ambito del bando Dipartimenti di Eccellenza del 
MUR per il quinquennio 2023-2027. 

c) coerenza e 
congruenza del profilo 
scientifico del candidato 
con la proposta 
progettuale, valutato sulla 
base del curriculum 
scientifico professionale, 
delle pubblicazioni 
presentate e del colloquio 
pubblico. 

Il profilo scientifico della candidata che viene valutato attraverso il curriculum, le pubblicazioni 
presentate e il colloquio, risulta essere di notevole spessore accademico. La discussione della 
proposta progettuale ”BEYOND HUMAN – A More-Than-Human Collider for Systemic Innovation” 
in sede di colloquio dimostra un’ampia padronanza del tema e delle metodologie, con una chiara 
definizione degli obiettivi e delle strategie. La candidata risulta possedere una piena coerenza di 
profilo per le attività e di posizionamento all’interno del dipartimento di Design e delle sue 
tematiche di ricerca. 
Ottima la capacità di disseminazione scientifica e l’inquadramento internazionale delle sue attività 
di ricerca e didattica. 

 
 

GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
 
Sulla base del curriculum, dele pubblicazioni presentate e del colloquio emerge il profilo di una candidata 
scientificamente matura, inserita nei più rilevanti network scientifici internazionali, capace di promuovere e 
coordinare progetti di ricerca di ampio respiro e di intraprendere traiettorie di ricerca emergenti nel campo 
dell’interaction design e delle teorie e metodologie del design.  
La candidata ha inoltre ricoperto ruoli significativi di tipo gestionale all’interno della propria università. 
Ottima la capacità di disseminazione scientifica e l’inquadramento internazionale delle sue attività di 
ricerca e didattica. 
Anche sul piano della didattica il profilo della candidata risulta di elevata qualificazione con esperienze su 
tutti i livelli della formazione e una particolare focalizzazione nell’ambito della formazione dottorale. 
La proposta progettuale presentata si distingue per l’eccellente qualità, originalità e innovatività dei propri 
contenuti, che risultano in sintonia con le strategie Dipartimentali contenute nel progetto “Design for 
Systemic Chance” ammesso al finanziamento nell’ambito del bando Dipartimenti di Eccellenza del MUR per 
il quinquennio 2023-2027. 
  
La Commissione quindi, tenuto conto dei giudizi attribuiti, seleziona, a maggioranza dei componenti, il 
seguente candidato, giudicato maggiormente qualificato ad assolvere le specifiche esigenze didattiche, di 
ricerca o di terza missione per le quali è stata attivata la procedura: GIACCARDI ELISA. 
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La seduta ha termine alle ore 16.30. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
LA COMMISSIONE 
 

Prof.ssa BERTOLA Paola Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

Prof. ANDREONI Giuseppe Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

Prof.ssa COLLINA Luisa Maria Virginia Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 
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